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ORDINE DEGLI AVVOCATI DI NOLA 

RELAZIONE DEL REVISORE UNICO AL BILANCIO PREVENTIVO 

ESERCIZIO 01/01/2023 – 31/12/2023 

 

In base agli artt. 54 e 55 del regolamento di amministrazione e contabilita’ vigente, il sottoscritto 

Avv. Renato Crimaldi, nella qualita’ di Revisore Unico, sottopone all’attenzione dell’Ordine la 

relazione sul bilancio di previsione riferito all’annualita’ 2023. 

Normativa primaria 

 Le disposizioni circa la forma e il contenuto della relazione di revisione sono contenute 

nell’articolo 14 del Dlgs 39/2010.  

 Principi di revisione ISA Italia 700 (e seguenti). I principi di revisione internazionali (ISA Italia) 

dedicano al "reporting" il set di principi la cui numerazione è preceduta dal numero 7. 

 L’ISA Italia 700 – Formazione del giudizio e relazione sul bilancio disciplina la relazione di revisione 

redatta ai sensi del Dlgs 39/2010 ed è il principale riferimento tecnico per la redazione della 

relazione di revisione legale del bilancio d’esercizio. 

INFORMAZIONE DI CARATTERE GENERALE 

L’Ordine osserva i principi contabili generali propri degli Enti Pubblici attraverso l’utilizzo di un 

apposito programma gestionale, denominato Coges win Plus : tale programma, che si differenzia da 

quelli canonici usati per le contabilita’ aziendali, assolve sufficientemente l’onere di riportare, in 

modo corretto e veritiero (ancorche’ corroborato dalle relative ricevute cartacee), tutte le 

operazioni economico-finanziarie dell’Ordine. A cio’ si aggiunga che, in virtu’ delle modifiche 

apportate negli ultimi tempi dalla normativa in materia fiscale e di conservazione dei documenti 

contabili, la fatturazione elettronica obbligatoria tutela i soggetti emittenti ed acquirenti dai rischi 

maggiori connessi con tali procedure. 

La contabilità è sottoposta al controllo dell’Organo di Revisione. 

Il bilancio di previsione è stato redatto secondo le modalità ed i modelli previsti dal Regolamento di 

amministrazione e contabilità approvato dal Ministero di Grazia e Giustizia, previo parere della 

Ragioneria Generale dello Stato e raccomandato dal Consiglio Nazionale per gli Ordini di Piccole 

dimensioni. 
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 PRINCIPI GENERALI DI REDAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ANNO 2023 

I documenti che compongono il documento sottoposto alla valutazione, sono stati redatti nel 

rispetto dei principi della Veridicità ed Attendibilita’, obiettivi tesi a fornire una rappresentazione 

veritiera della situazione patrimoniale, economica e finanziaria. 

Si è perseguito sia il rispetto formale che sostanziale delle norme che sovrintendono la redazione 

dei documenti contabili e delle regole tecniche che guidano le rilevazioni contabili (Chiarezza). 

 La valutazione delle voci del Bilancio di Previsione è stata fatta nella prospettiva della continuazione 

dell’attività istituzionale e della prudenza nell’iscrizione delle stesse.  

Si da’ atto che il bilancio preventivo rispetta, altresi’, i requisiti dell’Universalita’ ( in relazione alle 

voci ivi contenute) ed al requisito dell’Integrita’. 

 

I risultati dell’analisi e le attestazioni sul documento. 

Il Revisore ha svolto la revisione legale del bilancio preventivo secondo gli statuiti principi di 

revisione. In conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di 

acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio preventivo relativo all’esercizio 

2023 sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento 

di revisione è stato svolto in modo coerente con la dimensione dell’Ente e con il suo assetto 

organizzativo. Esso comprende, tra le altre cose, la valutazione dell’adeguatezza e della 

correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate. Il Revisore 

ritiene che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del proprio giudizio 

professionale significando che rimane responsabilità del Consiglio la redazione del preventivo che 

fornisca una rappresentazione corretta e veritiera. 

 

Passando all’analisi dei singoli capitoli di entrata, il Revisore si vuole concentrare soprattutto sul 

Titolo I – Entrate Correnti. 

Al di la’ del totale preventivato e relativo alle quote appostate per la riscossione delle singole e 

diverse qualifiche ( Cassazionisti, Avvocati, praticanti etc…), ammontante ad € 536.725,00, si vuole 

puntare l’attenzione sulle somme non riscosse e, conseguentemente sulla morosita’ accumulata.  
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Tali voci riportano un saldo di 916.598,29 €, somma esageratamente cospicua che potrebbe 

rappresentare un punto di non ritorno per la corretta continuazione finanziara ed aconomica 

dell’Ordine. 

In effetti, come da relazioni precedenti, si e’ auspicato, da parte dell’organo revisore, una corretta 

e veritiera rappresentazione degli importi da recuperare soprattutto alla luce delle naturali 

prescrizioni e/o decadenze legate alle morosita’ e si e’ stimolato l’Organo competente a porre in 

atto tutti gli strumenti utili volti a scongiurare l’impossibilita’ al recupero stesso. Si apprende, in 

quanto confermato dagli Organi preposti, che e’ gia iniziata l’attivita’ di recupero delle somme 

pregresse ( per evitare le eventuali prescrizioni come per legge )  effettuata per il tramite del 

Concessionario Agenzia delle Entrate Riscossione. 

Dalla relazione del tesoriere si palesa una ulteriore volonta’ del Consiglio di attivarsi in questo senso, 

ma si rileva che manca, nonostante l’avvio di aggiornamento dell’elenco dei morosi, l’indicazione 

delle azioni volte a scongiurare la perdita di tale enorme credito vantato. 

Si sollecita, senza ulteriori ritardi, un’azione decisa e precisa dell’Organo competente da porsi 

come priorita’ assoluta. 

L’altra verifica effettuata riguarda le partite di giro : si attesta che, nelle previsioni, viene rispettato 

il principio di perfetta corrispondenza numerica tra le partite di giro in Entrata ed Uscita. 

Passando all’esame riguardante il Titolo I – Uscite correnti, l’attenzione del revisore si pone sulla 

classe di spesa relativa agli oneri per il personale. 

Tale voce per un importo totale di € 210.000,00, prevede addirittura una diminuzione notevole di 

16.500,00 € rispetto al 2022 : anche per questa particolare voce di bilancio ed in ossequio al buon 

funzionamento dell’organizzazione amministrativa dell’Ordine, si caldeggia l’assunzione di una terza 

figura professionale all’interno della struttura. 

Tutte le altre voci di spesa, ancorche’ preventive, rispecchiano i principi gia’ invocati dall’Organo di 

Revisione e previsti dalla normativa vigente. 

Il bilancio, in definitiva rispetta, come risulta dal quadro generale riassuntivo allegato alla 

relazione del Tesoriere, il principio del pareggio finanziario e l'equivalenza tra le partite di giro. 
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CONCLUSIONI 

A seguito delle verifiche effettuate ed in relazione alle motivazioni specificate nella presente 

relazione il sottoscritto Revisore 

Verificata la conformità dello schema di bilancio e dei documenti allegati alle norme, ai principi 

giuridici ed al regolamento di contabilità; 

Ritenute attendibili le previsioni in ordine alle entrate e congrue e coerenti le previsioni in ordine 

alle uscite rispetto ai programmi ed indirizzi desumibili dalla relazione del Presidente e del Tesoriere; 

esprime parere favorevole all'approvazione del Bilancio di Previsione per l'anno 2023. 

 

ACERRA, 05/02/2023        Il Revisore 

Avv. Renato Crimaldi 


